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IX SalDo Hulomobile di rarigi 
Una lIisita agli "stands" italiani 

fooring C. I. - Il piìl bel salone di ritrovo e 
. iI più ammirato dagli stessi stranieri' è 
; lo d.el TOI!~ing It~liano. Qui si dà conveg'no 
colonie dell industria e del commercio italiano 
staID i~Ii~?a e ~rancese più autorevole, gli 

"~ltolnOUIIII,tl piI! noti, che commentano ammirati 
bellissimo ,tand. I primi fogli della grande 

LA 1:J1.,AMP,A 8POR _ lYA 

La Fiat. -Quasi nel cllntro della navata centrale 
espone il grande ,tand che gli italiani già am­
mirarono all'Espoflizione · di Milano, e forse uno 
degli ,ta/ld, più grandi della Mostra ·parigina. 

La linea di questo ,talld è un po' audace; ma 
bella. EElso è tutto in ferro battuto e in rame. 
Due colonne sormontate da due sfere luminose 
sostengono una linea curva con coronamento di 
vitraY/l catt~drale, il cui sviluppo dà all'occhio, 
nel suo insieme, l'impressione di una gigantesca 
farf .. Il a. Alle due estremitlì della targa immensa,. 
su cui si legge a l'aratteri la parola Fiat, stanno 

due meduglioni enormi con pen­
dagli di vetri colorati, arieggianti 
a grandi gioielli muliebri. Oltre 
mille lampadine sono con sapiente 
policromia distribuite in questo 
'tand. 

I prodotti della vecchia marca 
italiana riportano una volta ancora 
il meritato trionfo e formano l'am­
miraz'one noti solo dI'I profano 
come estetica, ma del teCDlCO inten­
ditore nelle sue linee più partico­
lari di costruzione. Il Presidente 
della RellUbblica, nella soa visita 
pcr quanto atf1'tlttatll, sostò più che 
altrove nullo ,tanll della Fiat, dove 
con l'abituale sua cortesia faceva 
l'grl'giamente bene gli onori di calla 
il I·av. ing . MarcheEli. 

Rive., pruidellte de! OomiLto organiuatore 'del IX 8~lOfl Automobile 
di Parigi. (~·ot. Branger • Parigi). 

La Florenfltl. - n"eorato con 
gusto Hqui~ito è lo ,tand di (IUI'Mta 
gin vI'cchill t I rinomata induHtria 
tO'cllna. La Florentia appartiene 
alla categoria dellll mllrche di IU~Mo, 
(·d i Muoi chaui, dlllltl vetture da 
tourismo hanno dato IInora eCI·el· 
lellti prOVI', unflndo la celerità alla 
resiEltcnza, che è l'onMl'gul'nza di 
una lavorazione aCCUl'ata della ma· 
tnia primn, e cOMtruzione e diRtri· 
huzione di ogni Ringolo pt'zzo. L'in· 
J(egner Galli ci pleHt'nta al Snlon 
di Pllrigi un ml'raviglioMo ehdssi, 
di 18-24 cayalli, lavoro giudicato da 
tntti IIMSIli fint', degno dlllla rt'puta­
zione della marl·a. Lo ,talld della 
Florentia porta il n. 144 e si trova 
nolla grande na vatll. 

,il ,· d'Italill e le altre pubblicazioni del Touring 
nnero un grande successo. Ra.ppresentavano 
il Touring, al ricevimento durante la visita 
dal Presidente della Repubblica, i consiglieri 

Gola, Berteanx e il segretario gen~rale 
Mercanti. 

(Società Piemontese Automobili). -
-~'";~ .;~- di Parigi, come abbiamo detto in 

del giornale, non ha voluto mancare 
fabbrica italiana, e si può dire che le stesse 
he costituitesi nel 1906 figurano oggi al 

parigino, dove presentano splendidi prodotti. 
fabbrica che certamente conquista uno dei 
pOElti nella Mostra del 1906 è la S. P. A. 
stand si trova nella grande navata al nu -

120. Esso è in ferro battuto di stile italiano 
di un effetto aSElolutamente magnifico, che 

ta il buon gUElto di chi lo ha ideato 
Un ex·campione del ciclismo, Germano 
Eros), divenuto in poco tempo intendi-

.. nn .. , .. ~"uto in fatto di tecnica automobilistica, 
ncaricato dalla Società Piemontese d'Auto· 
di dirigere il detto ,tand, fornendo ai vi · 

ogni minuto particolare di costruzione 
splendidi modelli. E questi una volta ancora 

imostrano il gusto fine dell'arte meccanica 
.P"'IL.CB~(a da un intelligente e giovane costruttore, 

Matteo Ceirano, il quale in pochi mesi 
assieme più modelli di vetture 

.r·""""'" e celeri, le quali formano oggi l'ammi· 
quanti visitano l'Esposizione di Parigi. 

:''''-'vnnn i giornali francesi che gli italiani si 
come mecenati invidiabili di ogni 

meccanico automobilistico. Alla testa 
nto che convince ogni giorno più l'u­

a servirsi della vettura senza cavalli, Mi 
aggiunta con splendido risultato la S. P. A. 
fatto costrurre tre meravigliose vetture da 

che dovevan prender parte aIle grandi prove 
: Brescia e )Ioncenisio. Ma a caUE!8 della 

di queste la nuova marca non potè 
conoscere come desiderava, ma farà certa· 

nte parlare di sè nel 1907. 
Alla Mostra di Parigi Bi ammirano una vettura 

di 24 cavalli a 4 cilindri, una vettura di 60 ca­
Yalli a 6 cilindri, una magnifica limou,ine di 24 
t4valIi. 
.I promotori di questa nuova fabbrica sono, come 

Il sa, il conte di Sa.nt'Albano, l'on. comm. ':l0na, 
~ cav. Ansaldi, il conte di Rorà, Matteo Celrano, 
Besozzi e il cav. Lanza. -

La Stan(1ard, un'lIltra mllrca torinl'se che per 
la prima volta si eflpone al giudizio dei viRitatori 
dell'Esposizione mondiale parigina. Nel RnO ,tand, 
che, con la SUII decorazione, ci rid.iamll lilla me· 
moria le rovine dI'ila Roma nntka. presenta iI 
suo unico tipo, lo cha"i, 10-14 cavalli. munito 
di motore, che rende III freno 20 bnoni cavalli. 

Forma una delle novitil del Salon 1906 e frutta 
non pochi complimenti al direttore ing. Barozzi. 
Lo ,tand della Standllrd porta il n. 117. 

La Rapid, una fabbrica che invece ha già 
esposto in Francia e che ha raccolto i suffragi di 
tutti i conoElcitori, espone nno Chd88i, di 60 ca· 
valli perfettamente ben studiato, d'una grande 
purezza di linee ed un'estrema semplicità; ed 
uno chd88i, di 12 cavalli, che è forse il tipo più 
perfetto della vettura da città semplice e silon· 
ziosa. QueMte vetture pos8t'ggono delle particola· 
rità intcreElsanti "d ingegnoHe, e cioè la nuova 
sOilpensione a pnrallelogramma, sistema brevettato, 
e il doppio cardano sferico, che dà alla traMmis· 
sione una j!;rande rigidità ed una facilità di dI· 
marray/l assai apprezzata. 

La Bianchi. - Allo ,tand Bianchi il signor 
De Bron presenta al presidente un meraviglioMo 
clld"i, 70 HP, che attira gli sguardi della folla, 
per la meravigliosa semplicità, robuijtezza ed ele· 
ganza delle linee. 

E' una marca italiana che ha fatto dire ai 
francesi : q: L'Italia si rileva, l'Italia costruisce 
hene ~. 

Le vetture della Casa Bianchi concorrono con 
le più importanti francesi e per bontà di costru­
zione e per mitezza di prezzo. 

Nello ,tand della Bianchi troviamo nn altro 
simpatico ex-campione ciclista, Giovanni Tomma· 
selli, un acquisto preziosisflimo fatto già da qualche 
tempo dalla grande marca milanese. 

L'Itala. - La marCII Itala è Rtata confinata 
nel fondo di una galleria e passereblte inoME!6r· 
vata, su il suo nome non fOSBe oramai di filma 
mondiale i eSEla si impone nel mondo commerciale, 
ed anche 8t'nza che la sua posizione attiri lo 
sguardo, n('ssuno dei frequentatori del Salone di· 
menticherà di cercarne e~pressamente lo ,tand 
ed ammirarne le vetture espoflte. La decorazione, 
tutta in cristallo, è appena abbozzata, ma si dice 
che sarà semplicemente nn gioiello . 

Lo ,tand della Itala dà i'iIIn"ione di un'enorme 
corona regale nel centro della quale campeggia 
il motto Itala in lettere rosse. 

La marca Itala rappre· 
senta degnamente l'in· 
dustria italiana e tori· 
nese, ed i suoi modelli 
esposti 8 Parigi ci pre· 
dicono nn nuovo grande 
trionfo della nuova 6 ci· 
Iindri Itala. 

La bontà del matdriale 
impiegato per ogni sin · 
golo organo della vettura, 
è una d..Jle caratteristiche 
prime della r i no ma ta 
marca piemontese che 
possiede oggi forse il più 
grande stabilimentod'Eu· 
ropa. Da poco tempo si è 
infatti inaugurata la 
nuova fabbrica, costrutta 
dall'ing. FenogIio, alla 
barriera d'Orbassano, che 
occnpa una superficie di 
70.000 metri quadrati, dei 
quali 45.000 già coperti. 

marca 
di fianoo, 
depositata. 
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FABBRICA 

P.W SANTINI . Ferrara 
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MIlano J906 "'ede,,". d'Oro 
L'Itala con l'EHposi. 

zione di Parigi riconferma la sua fama di grande 
mllrca internazionale che determina col MUO pro· 
grl'sso il vero progre88o generale dell'industria 
mel·canil·a. 

((.ù"'i,,un~ioM al pro"i .. o "umero) . - - -
Il 20 eampionato piemontese 

di Holu:~rr:nu. 

P..r cura dAlia società sportiva Pro Vercelli si è 
t~nuto nei giorni di sabato" domAnica 1:1·9 dicembre. 
Ecoone i risultati : 

Oln"iflea ."i(l601a. - l. BHrtinetti Maroello delta 
Pro· Vercelli, 2.i l'iraio·Biroli AI'·s.andro, Pirzio· Bi. 
roli GlUs~ppe, 8.i Sarz .. no P., Oallardi C., Robba, 
4. Malacarne, fU T'Bo', BIanco, Cavallone. 6.i Born. 
pard, Ferraris B .• sBano e Demicb .. lis, 7.i Trinohero 
e Garrati i 8.i Greppi, OrIaudini, Foa. 

UIII"iflca ."ada. - 1. Bertinfltti Marcello della Pro. 
Vercelli. 2.i Plraio Biroli Alesl&ndro, Sanano Piet.·o 
Piraio B.roli Giuseppe, a. i Kobba, G .. llardi Carlo' 
4 .• Bompard, Malal'arue, fI .i TrinchHo, TiRsi, 6. AI: 
bano, 7.1 B.anoo, nedari,la e Foa. 

Giro"e di ."ada. - l. BArtinptti. 2. Sarzano, 8. Pirzio. 
Biroli AI"HBandro, 4. Pirzio·Biroli GlUlI8ppe, D. Gal. 
lardi Carlo. 6. Robba . 

GirOfie di .ciab.la. - 1. B .. rtineUi, 2. Pirzio·Biroli A. 
8. Pinio·Biroli G .• ·1. 8afZano, fI. Gallardi, 6. Robba~ 

Berti"etti, .itw:itore del Cl>m"w"ato piemOfitue 
di .eherflla. 

Ri.ultato defl"iti.o. - l. Bertinetti MarCAllo, stu. 
dente di medIcina, della Pro Vercelli, dichia.ato camo 
pioue piemont.ese e vincitore della splend.da COppa 
regalata dal Municipio di Torino, e d~lIa Itrand~ me­
daglia. dono di S. M. Il R~, 2. P.rzio·Biroli AI~ssandro 
t .. n~nte dell".berfl&glieri, a·ldettoal1a 8cuola di guerra: 
8. Sarzano Pietro di Ca~ale Monferrato, 4. Pirzio·Bi­
roli Giu~eppe, t"nllnte del 20" cavallt'ggeri, add~tto 
alla Scuola di guerra, D. Gallardi Carlo di Vercelli 
6. Robba Tommaso, tenente del 8' alpini, addetto all~ 
Scuola di guerra. 

Segui una ·ltrande accademia. 
La coppa del Municipio di Torino, che fu vinta 

l'anno 1C0rao dal sig. Francesco Visconti, ora passato 
nella c.tegoria dei ma~stri, 8arà di nuovo l'anno pros. 
simo disputata dai migliori ti, atori piemoutesl. Se 
I&rà vinta per una seconda volta da un socio della 
Pro V.".ceUi. la coppa resterà di esclusiva proprietà 
della fiorente società vercellese. 

La SEBPOLLET ITA..LIAN A. 

Automobili a Vapore: Vettare • O.alba, • (amioas • Valoal 'tttaraHJ popolari a henzina . Chi sis B HP: l 4250 
ta.b~tl.l:Jt1e:n.U In D«ILANO, VI.a. Ber:n..llD.ft. 
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